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Cronicità: il modello della “RETE COMENSE”

Il modello organizzativo di Regione Lombardia della presa in

carico della cronicità prevede che il ruolo di “GESTORE” possa

essere svolto da:

1. MMG/PLS in forma aggregata

2. strutture sanitarie o sociosanitarie pubbliche o private

accreditate e a contratto al 30.01.2017

3. un soggetto costituito in una “forma associativa consentita

dall’ordinamento vigente”
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Tre strutture sanitarie private, accreditate e a contratto,

operanti a Como:

Centro Diagnostico Comense

Istituto Clinico “Villa Aprica”

Ospedale “Valduce”

hanno deciso di percorrere una strada innovativa e di

costituire una “rete d’imprese”, un nuovo soggetto

giuridico, per chiedere l’iscrizione allo specifico albo

dell’ATS dell’Insubria in qualità di soggetto “GESTORE”
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Motivazioni
Partecipare alla riforma regionale in qualità di
«”GESTORE” (in forma associata) continuando al
contempo a svolgere il proprio ruolo di “EROGATORE””
(per pazienti acuti e cronici).

Obiettivi
Diventare un possibile punto di riferimento e di incontro per
i pazienti e i MMG della città, a partire da coloro che hanno
già espresso l’intenzione di partecipare al processo di
presa in carico in qualità di “CO-GESTORI”.
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Punti di forza
• completezza della filiera erogativa abbinata ad un
“dimensionamento sartoriale”
• collaborazione stretta coi MMG (è la scommessa da
vincere, per la “rete” e per la riforma)

Possibili criticità
• il destino della riforma: adesione (pazienti e MMG),
complessità, tempistiche, accompagnamento, ricorsi ecc.
• l’evoluzione normativa e la sostenibilità economica


